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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 
Oggetto: Legge Regionale 23/20 - LINEE DI INTERVENTO PER L’IMPIANTISTICA 

SPORTIVA ANNI 2021-2022 
 

Premesso che 

 
• la l.r. 23/2020 “Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva”, riconosce alla 

Regione il ruolo di promuovere la diffusione e la qualificazione delle attività sportive, fisico 

motorie e a tal fine sostiene enti e associazioni che operano senza fine di lucro per la 

realizzazione di interventi di riqualificazione dell’impiantistica sportiva, assicurando alla 

collettività livelli adeguati di strutture sportive, favorendo l’innovazione tecnologica, il 

risparmio energetico e la riduzione dell’impatto ambientale; 

• con la D.G.R. n. 5 - 4368 del 20/12/2021, in attuazione della legge regionale n. 23/2020, 

della D.C.R. n. 70-7674 del 05/05/2020 e della D.G.R. n. 5-4368 del 20/12/2021, sono state 

approvate le “Linee di intervento per l’impiantistica sportiva anni 2021-2022”, finalizzate al 

sostegno degli interventi per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle 

attrezzature sportive sul territorio regionale.  

• le risorse stanziate sul Bilancio regionale 2021/2023 annualità 2021 e 2022 per la copertura 

del bando, e riferite alle linee di intervento citate, ammontano complessivamente a € 

3.430.000,00, impegnate con determinazione dirigenziale n. 392 del 22/12/2021, secondo la 

ripartizione prevista dalla D.G.R. n. 5-4368 del 20/12/2021: 

• Il bando prevede le seguenti misure, i cui progetti possono essere oggetto del finanziamento 

regionale: 

10.1 MISURA - MESSA A NORMA, EFFICIENTAMENTO, AMPLIAMENTO E 

COMPLETAMENTO DEGLI IMPIANTI. 



 

10.2 MISURA - NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A 

VOCAZIONE TURISTICA 

10.3 MISURA - IMPIANTISTICA SPORTIVA DI LIVELLO NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE (rigenerazione dell’erba sintetica) 

 

constatato che 

• Il testo del bando regionale prevede che “per accedere ai benefici regionali, al momento della 

presentazione della domanda, occorre la piena disponibilità dell’area/impianto per il quale si 

richiede il contributo (proprietà o altro diritto reale minore, affitto, concessione, convenzione, 

altro) per un periodo non inferiore a 6 anni, a partire dal 1 gennaio 2022.” 

• Tale prerogativa è obbligatoria anche per gli impianti di proprietà pubblica, le cui concessioni 

hanno durata variabile e sono rinnovabili esclusivamente tramite bando alla scadenza naturale 

della concessione stessa; 

rilevato che 

• la stragrande maggioranza degli impianti di proprietà comunale siti nel Comune di Torino e nei 

comuni della cintura, dati in gestione pluriennale, non può beneficiare al momento del requisito 

previsto dal bando, relativo alla “piena disponibilità dell’area/impianto per il quale si richiede il 

contributo (proprietà o altro diritto reale minore, affitto, concessione, convenzione, altro) per 

un periodo non inferiore a 6 anni, a partire dal 1 gennaio 2022”. 

Il Consiglio regionale 

impegna la Giunta regionale del Piemonte  

• ad intervenire presso la Regione Piemonte affinchè, per i soli impianti di proprietà pubblica, 

venga prevista una eccezione al requisito della piena disponibilità dell’area oggetto 

dell’intervento per 6 anni, tenendo conto che qualunque investimento effettuato con 

contributo regionale, anche in caso di cambio del concessionario, rimarrebbe comunque a 

beneficio delle amministrazioni e della cittadinanza. 

 

Torino, lì 24/2/2022 
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